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1. REQUISITI SOGGETTIVI 
 
1.1 Quali sono i requisiti richiesti per le MPMI già attive al momento della presentazione 
della domanda? 

Ai sensi dell’articolo A.3 (“Soggetti beneficiari”) del Bando lett. a), da visura camerale deve 
risultare: 

• l’iscrizione al Registro Imprese di una CCIAA; 

• la data inizio dell’attività dell’impresa, non antecedente ai 24 mesi dalla data di 
presentazione della domanda; 

• una sede operativa già attiva nei Comuni indicati dal bando da non più di 24 mesi, 
nella quale viene realizzato il progetto indicato nella domanda di partecipazione. 

 

1.2 Chi può presentare domanda come Aspirante imprenditore? 

Ai sensi dell’articolo A.3 (“Soggetti beneficiari”) del Bando, lett. b), possono presentare 
domanda in qualità di Aspirante imprenditore, le persone fisiche che intendono, nel 
termine perentorio di 90 giorni a partire dalla pubblicazione sul BURL del decreto di 
assegnazione condizionata del contributo, ad iscrivere una MPMI nel Registro delle 
Imprese di una delle CCIAA di Regione Lombardia. 

Tale soggetto deve obbligatoriamente attivare l’MPMI nei Comuni indicati dal bando 
almeno entro 90 giorni prima della conclusione del progetto. 

 

1.3  Il bando è accessibile anche a “Case vacanze gestite in forma imprenditoriale” e/o a 
“Case vacanze gestite NON in forma imprenditoriale? 

L’attività svolta in forma NON imprenditoriale non è ammissibile in quanto il bando è 
riservato alle MPMI (Micro Piccole e Medie Imprese). 

L’attività indicata è ammissibile in FORMA IMPRENDITORIALE e solo qualora venga 
presentata come Aspirante Imprenditore e registrata in Camera di commercio: 

•  per bando ALTO LAGO DI COMO: con codice Ateco 55 e sottodigit, ad esclusione delle 
attività di alloggio connesse alle aziende agricole, così come specificato al bando all’art. 
A.3 “Soggetti beneficiari”  

• per bando OLTREPO PAVESE: con codice Ateco 55 e sottodigit, così come specificato al 
bando all’art. A.3 “Soggetti beneficiari” 

 

 

1.4 La forma cooperativa è ammissibile come tipologia di impresa?  
La forma cooperativa è ammissibile come tipologia di impresa, fatto salvo ovviamente il 
rispetto delle condizioni di ammissibilità per le MPMI, aspiranti o già costituite previste dal 
bando. 
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1.5 Quanto deve durare il progetto da realizzare? 

I progetti devono essere realizzati entro 18 mesi dalla pubblicazione sul BURL del Decreto 
dirigenziale di concessione del contributo, salvo proroga come specificato all’art. B.2 del 
bando “Durata dei progetti”. 

 

Per i soggetti già MPMI/Liberi professionisti il progetto può iniziare dalla presentazione 
della domanda, data in cui possono essere già emesse le fatture per le spese ammissibili, 
mentre per i soggetti aspiranti il progetto inizierà dalla data del decreto dirigenziale di 
concessione, data in cui potranno essere emesse le fatture dalla MPMI/libero 
professionista che si sarà costituito, come da progetto presentato.  

La data di emissione dell’ultima fattura deve coincidere con la data di conclusione del 
progetto. 
 

2. SPESE AMMISSIBILI 

2.1 Quali automezzi sono contemplati e quali no al fine di ottenere il contributo? Si 
tratta di acquisto leasing o rent oppure non vi è distinzione tra queste formule? 

All’art. B.3 “spese ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità”, al punto 6 
vengono indicati volutamente gli automezzi, intesi non autovetture solamente adibite al 
trasporto di persone, ma anche al trasporto di merci e solo se strettamente necessari allo 
svolgimento dell’attività economica. In tal senso il bando intende finanziare solo le spese 
per l’acquisto di veicoli commerciali leggeri immatricolati nella categoria N1 (autocarri 
leggeri - veicoli progettati e costruiti per il trasporto di merci, aventi massa massima non 
superiore a 3,5 tonnellate) con sottoclassificazione KO ed FO (ad eccezione di SUV, 
fuoristrada e station wagon). 

Le modalità di rendicontazione previste dal bando prevedono l’acquisto diretto da parte 
dell’impresa presso il rivenditore autorizzato, il che presuppone la non ammissibilità di  
leasing e noleggi. 

Non è fra l’altro ammissibile l’acquisto di automezzo usato. 

 
2.2 Possono rientrare nei costi diretti o indiretti gli imballaggi per spedire merci 
(scatole, nastro adesivo, materiale isotermico da poter utilizzare una volta che l'impresa 
sarà attiva)? 
Le spese indicate rientrano tra le spese generali indirette ammissibili per un massimo del 
7% dei costi diretti, ossia il totale di tutte le altre voci di spesa solo strettamente collegate 
alla realizzazione del progetto (costi diretti). 
Tali spese, in quanto forfettarie, non necessitano della rendicontazione di giustificativi di 
spesa.  

 

2.3 Punto B. 3 “Spese ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità”: 

Come viene calcolato il limite del 20 % per le spese necessarie all’installazione di arredi, 
macchinari, attrezzature e hardware in caso di soggetto richiedente 
affittuario/usufruttuario? 
Le spese per la realizzazione di opere edili, murarie ed impiantistiche vengono riconosciute 
nella misura del 20 % dei costi ammessi per l’acquisto di arredi, macchinari, attrezzature e 
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hardware. 
 

2.4 È possibile acquistare attrezzature/macchinari/dispositivi elettronici in tutta la UE 
o solo in Italia per poterli inserire nell'aiuto? 

Si possono acquistare macchinari e attrezzature anche in tutta la UE. Ovviamente all’atto 
della rendicontazione dovrà essere dimostrato con idonea documentazione. 

IMMOBILI 

2.5 La sede legale può essere nell'abitazione presa in affitto, se una stanza viene 
appositamente adibita ad ufficio?  
Tali costi sono ammissibili. Il dettaglio della destinazione d’uso dell’immobile e i relativi costi 
dovranno essere indicati nel contratto di locazione, specificando gli importi relativi alla parte 
di abitazione adibita allo svolgimento dell’attività oggetto della domanda di contributo. 

 

2.6 In quale caso i costi per la realizzazione di opere edili e murarie sono ammissibili?  
Il bando ammette tali spese esclusivamente per immobili che risultano di proprietà del 
soggetto destinatario della concessione di contributo. Non sono ammissibili tali spese se 
l’immobile risulta di proprietà di singoli soci del richiedente. 

 

3. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE 

 
3.1 Ai fini della presentazione della domanda è necessario utilizzare 
esclusivamente i modelli resi disponibili su Bandi on line? 

SI, all’art. C.1.2 “Documentazione da presentare” del Bando sono elencati i format da 
utilizzare, pena la non ammissibilità della domanda di partecipazione, resi disponibili e 
scaricati dalla piattaforma informativa Bandi on line. 

 

3.2  La scheda tecnica di progetto (in formato word) deve essere compilato in ogni sua 
parte?  

I campi della scheda tecnica di progetto vanno adeguatamente e interamente compilati, 
soprattutto le parti con l’indicazione “Informazione obbligatoria”. 

Qualora si ritenga che una particolare voce della scheda non sia attinente al progetto 
presentato e pertanto non è stata prevista, è necessario compilare il relativo campo avendo 
cura di indicare la motivazione per la quale si è ritenuto di non prevederla.  

 

3.3 Dove posso trovare il codice CUP del progetto? 

Il codice CUP viene assegnato e comunicato da Regione Lombardia solo successivamente 
al provvedimento di concessione del contributo. 

 

3.4 Come posso verificare di aver inserito in modo corretto gli importi delle spese 
ammissibili? 

Nel momento in cui i soggetti partecipanti creano informaticamente la pratica di adesione 
(domanda) sarà possibile utilizzare il file excell “Configuratore a supporto della 
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compilazione delle spese ammissibili”, tramite il quale si potrà verificare la correttezza il 
confronto delle percentuali delle voci di spesa indicate (in rosso gli eventuali errori).  Il file 
è un supporto per il confronto delle percentuali di spesa, non è obbligatoria la 
compilazione.  

 


